
                                                                                          

 

 

     

Assemblea Regione Lazio 

 

Il 26 marzo u.s., presso la Direzione Regionale di Via Nomentana si è svolta l’assemblea dei lavoratori del 

Lazio con la presenza dei Segretari Generali INAIL Roberto Morelli per la FP CGIL ed Augusto Delle Monache 

per la UILPA-INAIL. 

La folta partecipazione dei lavoratori ha confermato l’interesse per le iniziative assunte negli ultimi mesi 

dalle scriventi OO.SS. per contrastare un modello organizzativo che si limita a meri tagli lineari per le 

diverse qualifiche e profili, declassa e chiude Sedi sul territorio, mettendo a rischio la possibilità di 

continuare a offrire quei servizi di qualità che solo la prossimità sul territorio e la professionalità dei 

dipendenti hanno permesso fino ad oggi. 

 

Nel corso dell’assemblea è stata messa in evidenza la carenza, in termini di strategia, da parte degli organi 

dell’Ente che non sanno cogliere le potenzialità offerte dalle nuove competenze acquisite e soprattutto dal 

Nuovo Modello Sanitario, vanificando di fatto anche l’attitudine del nostro Ente ad essere un punto 

fondamentale nel panorama del welafare del Paese quale capofila del Polo Salute e Sicurezza.   

 
E’ emerso che mentre sul territorio si taglia pericolosamente anche ciò che è produttivo o di fondamentale 

rilevanza sociale, al centro l’INAIL conferma, soprattutto con riferimento alle posizioni dirigenziali, una 

presenza ingiustificatamente ampia che disegna un Ente inutilmente macrocefalo. 

A seguito delle iniziative messe in campo da queste OO.SS., coinvolgendo le parti sociali e le autorità 

territoriali del Lazio, un apprezzamento particolare va alla Dirigenza della Direzione Regionale che pur in 

mancanza di puntuali indicazioni, sta  attivando  sinergie con altre amministrazioni pubbliche per garantire 

la presenza dell’Istituto sul territorio.  

 
E’ evidente che si tratta di un modello già superato, non conforme alla realtà lavorativa delle Sedi e 

Direzione Regionale che non riesce a misurare correttamente i carichi di lavoro, che sminuisce attività 

fondamentali quali per esempio la vigilanza e la formazione.  

Infine, così come già affermato in occasione dell’assemblea tenutasi in Piazzale Pastore il 19/11/2013, si è 

ribadito che la vertenza non si esaurirà in tempi brevi e che sarà cura delle scriventi, nelle diverse fasi, 

coinvolgere il personale in modo che sia sempre pienamente informato in merito ad idee, proposte e 

soluzioni e/o per intraprendere ulteriori e più incisive iniziative per sensibilizzare soprattutto la cittadinanza 

e le forze politiche sulle ricadute negative di quanto accade all’INAIL. 

Roma, 28 marzo 2014 

 
   La Coordinatrice Regionale                                     La Coordinatrice Regionale 
            FP CGIL INAIL         UIL PA 
          Mara Caliciotti                 Maria Rosaria Lucchetti 

     


